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Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

1. La crisi alimentare è un 
problema globale che

richiede l’impegno di tutti
per essere risolta
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Nominale Reale

Fonte: Fao, 2008
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Aumento dei prezzi 
delle commodity
alimentari sui mk

mondiali

Aumento dei
prezzi alimenti
su mk interni

1° elemento di cambiamento

Contributo ad 
accrescere la 

pressione
inflazionistica

Inflazione 6% - Inflazione
alimenti 6,4% (2006)

Europa e Asia centrale
(2007):                                  
- Inflazione 10%;     
- Inflazione alimenti 15%      
- Inflazione derivati dei
cereali 23%

Fonte: World Bank, 2008
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Meccanismo
trasmissione

Politica Monetaria (politiche
di stabilizzazione prezzi);

Infrastrutture interne.

Contributo ad 
accrescere la 

pressione
inflazionistica

1° elemento di cambiamento

Aumento dei prezzi 
delle commodity
alimentari sui mk

mondiali

Aumento dei
prezzi alimenti
su mk interni
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2. Coordinamento tra 
politiche

2. Coordinamento tra 
politiche

Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

1. La crisi alimentare è un 
problema globale che richiede

l’impegno di tutti per essere risolto
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Contributo ad 
accrescere la 

pressione
inflazionistica

1° elemento di cambiamento

Potere 
d’acquisto 
stagnante

Preoccupazione per i 
paesi più poveri

Aumento dei prezzi 
delle commodity
alimentari sui mk

mondiali

Aumento dei
prezzi alimenti
su mk interni
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Variazione % IPC e spesa per alimenti 
(febraio 2007- febraio 2008)
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I livelli di povertà interna: Italia

% Spesa media italiana per 
alimenti sulla totale = 19%Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT,  2007

20% 
famiglie
italiane
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ITALIA: % di famiglie che dichiara in alcuni periodi 
dell'anno di non avere soldi per l’acquisto di cibo  

Valori percentuali (2004 – 2005)

Fonte: ns. elaborazione dati ISTAT, anni vari

Politica alimentare europea che vada oltre la politica

di sicurezza degli alimenti e tenga conto anche della

sicurezza alimentare

Politica alimentare europea che vada oltre la politica

di sicurezza degli alimenti e tenga conto anche della

sicurezza alimentare
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3. I poveri devono essere
protetti dall’impatto

negativo dell’aumento
dei prezzi
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Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

2. Coordinamento tra 
politiche

1. La crisi alimentare è un 
problema globale che richiede

l’impegno di tutti per essere risolto
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Sicurezza alimentare e agricoltura

Low Productivity Agriculture

Industrialized Agriculture

Modernizing 
Agriculture
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Gli investimenti in agricoltura
sono carenti dove l’insicurezza

alimentare è più severa

Gli investimenti in agricoltura
sono carenti dove l’insicurezza

alimentare è più severa

Assistenza allo sviluppo
non raggiunge

i paesi più bisognosi

Assistenza allo sviluppo
non raggiunge

i paesi più bisognosi
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3. I poveri devono essere protetti
dall’impatto negativo dell’aumento

dei prezzi

Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata

1. La crisi alimentare è un 
problema globale che richiede

l’impegno di tutti per essere risolto

2. Coordinamento tra 
politiche
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2° elemento di cambiamento

Milioni US$

Aumento della competitività dell’agricoltura

Finanziamento del deficit attraverso le 
esportazioni non agricole

Il deficit commerciale di commodity alimentari dei Paesi
più poveri si stà ampliando
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Paesi ad elevato livello di sottonutrizione
cronica e completamente dipendenti da
importazioni di petrolio

Quota cereali importati per 
consumo interno

% sottonutriti
cronici

Valori %
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Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata

5. La crisi alimentare
non è intrattabile ma 

ha un costo
significativo

5. La crisi alimentare
non è intrattabile ma 

ha un costo
significativo

1. La crisi alimentare è
un problema globale che
richiede l’impegno di tutti

per essere risolto

2. Coordinamento 
tra politiche

3. I poveri devono
essere protetti

dall’impatto negativo
dell’aumento dei prezzi
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Valore unitario delle 
esportazioni 

strategiche dell’Africa

Valore unitario della 
media ponderata dei 3 

principali cereali 
importati dall’Africa

Food = Caffè, cacao e te 
(principalmente dirette UE)

No-Food =cotone, 
gomma e legname 
tropicale

Grano, riso e mais 
(principalmente importate da paesi 
NO UE)

Esportazioni strategiche no miglioramento
significativo del potere di acquisto reale di beni

alimentari di base tra il 1995-2007

Esportazioni strategiche no miglioramento
significativo del potere di acquisto reale di beni

alimentari di base tra il 1995-2007

Fonte: Bernini Carri, Sassi, 2008

Rapporto di scambio correlato 
alla sicurezza alimentare in Africa
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Saldo normalizzato prodotti alimentari africani

-25

-20

-15

-10

-5

0

5

10

15

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06 Mondo

 EU 25

Fonte: Bernini Carri, Sassi, 2008
Workshop GRUPPO 2013 – Roma, 8 luglio 2008 



20

Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

5. La crisi alimentare
non è intrattabile ma ha 

un costo significativo

6. Maggior attenzione alla questione della
sicurezza alimentare negli accordi di

commercio internazionale e all’impatto 
delle fasi e strumenti di liberalizzazione
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delle fasi e strumenti di liberalizzazione

1. La crisi alimentare è
un problema globale che
richiede l’impegno di tutti

per essere risolto

2. Coordinamento 
tra politiche

3. I poveri devono
essere protetti

dall’impatto negativo
dell’aumento dei prezzi

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata
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Progresso verso gli obiettivi posti 
dai Summit nei PVS

Numero di sottonutriti
Milioni 862+100

milioni di
sottonutriti

Fonte: Fao, anni vari
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Costo dell’insuccesso 
delle politiche di gestione 

della crisi alimentare 

Costo dell’insuccesso 
delle politiche di gestione 

della crisi alimentare 
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6. Anche se i prezzi 
stanno cominciando

a ridursi la crisi
alimentare permane

6. Anche se i prezzi 
stanno cominciando

a ridursi la crisi
alimentare permane

6. Maggior attenzione alla questione della sicurezza
alimentare negli accordi di commercio internazionale
e all’impatto delle fasi e strumenti di liberalizzazione

1. La crisi alimentare è
un problema globale che
richiede l’impegno di tutti

per essere risolto

2. Coordinamento 
tra politiche

3. I poveri devono
essere protetti

dall’impatto negativo
dell’aumento dei prezzi

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata

5. La crisi alimentare
non è intrattabile ma ha 

un costo significativo

Messaggi che derivano dall’attuale
contesto di emergenza alimentare

Workshop GRUPPO 2013 – Roma, 8 luglio 2008 



23

Politiche di contenimento dei
prezzi alimentari interni

Programmi di reti di
sicurezza

Introduzione di dvieti o limiti alle
esportazioni: Argentina, India, Pakistan, 
Kazakhstan, Russia, Ukraine, Vietnam 

India da ottobre ha vietato le 
esportazioni di riso e annunciato di
costituire una riserva strategica di

5 milioni di tonnellate
Filippine hanno annunciato di

voler costituire una riserva
strategica di cereali

Riduzione delle tariffe di
importazione (Morocco, Turkey)

Controllo dei prezzi (China, 
Malaysia, Russia)

Sussidi alimentari (Arabia 
Saudita)

Cash transfers 
(Ethiopia, Jamaica e Egitto)

Risposte dei governi

Workshop GRUPPO 2013 – Roma, 8 luglio 2008 
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Risposta internazionale

High-level
Conference on 

World Food 
Security

Fao – giugno 2008

High-level
Conference on 

World Food 
Security

Fao – giugno 2008

UN Call to
Action on the 

MDGs –
settembre 

2008

UN Call to
Action on the 

MDGs –
settembre 

2008

G8G8

Consenso attorno
a 3 questioni

Dichiarazioni 
di principio

Non affrontano
questioni di 

politica economica
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7. Anche se i prezzi stanno
cominciando a ridursi la crisi

alimentare permane

Alleanza tra governi, 
soggetti donatori pubblci

e privati, fondazioni e 
agenzie internazionali

Promozioni di programmi 
di reti di sicurezza

Investimenti di lungo termine per 
sostenere la 

PRODUZIONE/PRODUTTIVITA’
agricola

Cosa produrre

Come produrre
Dove produrre

Tornare a produrre alimenti?Tornare a produrre alimenti?

Ruolo attori

Impegno 
finanziario
degli attori

Integrazione
con sistema 

protezione sociale

Complementarietà
in strategie di

riduzione di insicurezza 
alimentare e 

povertà

Integrazione
politiche

1. La crisi alimentare è
un problema globale che
richiede l’impegno di tutti

per essere risolto

2. Coordinamento 
tra politiche

3. I poveri devono
essere protetti

dall’impatto negativo
dell’aumento dei prezzi

5. La crisi alimentare
non è intrattabile ma ha 

un costo significativo

4. La produttività
agricola deve essere

stimolata

6. Maggior attenzione alla questione della sicurezza
alimentare negli accordi di commercio internazionale
e all’impatto delle fasi e strumenti di liberalizzazione
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Carenza di
istituzioni 

forti

Carenza di
istituzioni 

forti

Carenza di
parteciapazione

Carenza di
parteciapazione

Effetto prezzi e volontà politica
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Assenza di 
volontà politica

Assenza di 
volontà politica
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Volontà di agire a beneficio di coloro che 
si trovano in una situazione di insicurezza 
alimentare da parte di chi detiene il potere

Volontà di agire a beneficio di coloro che 
si trovano in una situazione di insicurezza 
alimentare da parte di chi detiene il potere

Progetto che richiede
Governi efficienti

ed efficaci
nell’azione

Istituzioni
forti

Ammontare di
risorse finanziarie

adeguate

Adeguato livello di
Know-how

Priorità per comprendere
come costruire

la volontà politica

Volontà politica
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Rapporti di scambio e volatilità dei prezzi
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Africa

alti costi di reddito, 
indebitamento, investimento 

povertà e sviluppo

Economie con deficit alimentare 
= pressione su livelli di sicurezza 

alimentare e povertà

Economie con surplus alimentare 
= opportunità di sviluppo

Disomogeneità delle 
variazioni di prezzo                
dei singoli prodotti

Disomogeneità delle 
variazioni di prezzo               
dei singoli prodotti

Dinamica degli stock mondiali di cereali
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Gli investimenti in agricoltura sono carenti dove 
l’insicurezza alimentare è più severa
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1975-77 1998-2000

% sottonutriti

US$/lavoratore

+33%

-22%+12% +2%

Sotck di capitale agricolo per lavoratore in agricoltura
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Assistenza allo sviluppo non raggiunge
i paesi più bisognosi

0 5 10 15 20 25

Meno di 5%

Tra 5 e 19%
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% sottonutriti

US$/lav.

Assistenza esterna all’agricoltura per lavoratore agricolo (1998–2000)


